DNS

RR:
– Nome del dominio (simbolico)

– Time-To-Live (TTL) del RR espresso in secondi

– Classe del RR

– Tipo del RR

– Valore del RR (indirizzo IP numerico)
TIPI:

• SOA: Start Of Authority (parametri per gestire la zona)

• NS: Name Server autoritativo per una zona

• A: Host Address (indirizzo IP)

• MX: Mail eXchanger (dominio che accetta email, coppie <host, pref.>)

• CNAME: Canonical NAME per un alias: Un host può avere più hostname di cui uno canonico (canonical name) ed altri alias

• PTR: PoinTeR to another node (nome per indirizzo IP, per reverse lookup)

• HINFO: Host Information (descrizione CPU e Sistema Operativo)

• TXT: arbitrary TeXT (in formato ASCII)
SOA:
• TTL – Time To Live - Determina per quanto tempo il record sarà valido sul server, senza richiedere un refresh

• Serial – identificatore seriale di aggiornamento; server per verificare che un server secondario abbia l’ultimo record con i dati più aggiornati

• Refresh – indica ad un server secondario quanto frequentemente deve richiedere un aggiornamento al server primario

• Expire – Tempo limite che indica per quanto tempo un file di ZONA può essere servito; utilizzato solo nel caso in cui il server primario non risponde per un lungo periodo di tempo

• Retry – Se il server secondario richiede un refresh ed il primario è irraggiungibile, il valore Retry indica quanto tempo attendere prima di provare nuovamente

NS:

• Specifica i server che contengono dati autoritativi relativi ad una Zona

• In particolare, indica il server primario e le informazioni sui server secondari che vengono utilizzati nel caso in cui il primario è irraggiungibile.

• Quando si aggiungono nuovi server alla RootZone per il dominio, i relativi hostname e indirizzi devono essere

aggiunti manualmente al file della LocalZone

A -Address

Il tipo di record più comune. Usato per il riferimento da un nome (es., WWW) all’indirizzo IP di un host (es., 66.26.153.214). Le implementazioni più vecchie non consentivano che due record A contenessero lo stesso indirizzo IP. Questo vincolo è stato rimosso a causa della diminuzionedi disponibilità di indirizzi IP.

CNAME - Canonical Name

Tipicamente utilizzato per unificare i record e limitare le modifiche da effettuare quando un indirizzo IP cambia. Un CNAME agisce sia come record MX sia come record A. Un CNAME non può contenere un indirizzo IP. Deve essere un alias di un record A già esistente.

MX – Mail Exchanger

L’unico record che consente di specificare una “priorità”. Specifica a quale server inviare una e-mail in arrivo. E’ possibile specificare fino a 128 server, ciascuno con una priorità differente. La priorità più comune è pari a 10.

AAAA – IPv6 Address

Identico ad un tipico record A-Address, con l’unica differenza che gestisce I nuovi indirizzi IP del protocollo IP versione 6. Ci si aspetta che i record AAAA prevalgano sui record A entro il 2006

Name Server:
- Primary o master server, che leggono i dati su di una Zona direttamente dal master file

- Secondary server, che scaricano i dati di una Zona dal rispettivo server primario

I root name server sono le macchine che forniscono accesso al file della “root zone” per le necessarie operazioni di DNS resolution
Nell’ambito del DNS, si utilizzano sia il protocollo UDP sia il protocollo TCP:

– Il protocollo TCP per il trasferimento di interi database da server primari a server secondari (replica)

– Il protocollo UDP per il lookup (di singoli nomi) 

– Se nel lookup, la risposta necessita di più di 512 byte (nel caso di interi gruppi di nomi), il richiedente

risottomette la richiesta utilizzando il protocollo TCP
RISOLUZIONE NOMI

Query ricorsiva

– Il server, contattato e non in grado di risolvere il nome richiesto, assume un ruolo di client nei confronti di un altro name server.

– Più costosa in termini computazionali.

• Query iterativa

– Il server, contattato e non in grado di risolvere il nome richiesto, risponde con i nomi di uno o più server da contattare.

Poiché i root name server ricevono molte richieste, per limitare il sovraccarico, tipicamente utilizzano la risoluzione iterativa Gli altri name server, tipicamente utilizzano la risoluzione ricorsiva
LIVELLO APPLICAZIONI
NAMING

L’insieme di tutti i meccanismi standard di naming delle risorse Web è l’Uniform Resource Identifiers (URI) che si compone di:

– Uniform Resource Locator (URL): specifica la locazione fisica delle risorse e le modalità di accesso

– Uniform Resource Name (URN): proposta per la rappresentazione univoca dei nomi delle risorse in modo da garantire persistenza e disponibilità

– Uniform Resource Characteristics (URC): proposta per la descrizione delle risorse basata su coppie attributovalore.

Il sistema di indirizzamento delle risorse è basato su Uniform Resource Locator (URL), un meccanismo standard per fare riferimento a tutte le risorse presenti nel Web:

– pagine (testo, immagini, suoni, video, ...)

– risultati di esecuzioni

– programmi eseguibili

Campi dell’URL:

schema: indica il modo con cui accedere alla risorsa, cioè quale protocollo bisogna usare per interagire con il server che controlla la risorsa. Il metodo di accesso più comune è HTTP
• host.domain: è l’hostname del nodo nel quale risiede la risorsa Web.

• pathname: identifica la risorsa presso il server Web.

HTTP:

• HyperText Trasmission Protocol (HTTP) è il protocollo che permette il reperimento delle risorse Web

• E’ un protocollo applicativo di tipo request/reply basato sulla suite di protocolli TCP/IP

HTTP usa TCP come protocollo di trasporto

• il client inizia la connessione TCP verso il server sulla porta 80

• il server accetta la connessione TCP dal client

• messaggi HTTP di tipo testuale scambiati tra browser e Web server

• chiusura della connessione TCP

• TCP offre un servizio di trasferimento affidabile: i messaggi di richiesta/risposta sono consegnati integri al destinatario

HTTP è un protocollo stateless (senza stato)

• il server non conserva nessuna informazione riguardante le richieste dei client passati

• I protocolli che conservano lo stato sono complessi!

• La storia passata (lo stato) deve essere memorizzata

• Se il server/client subiscono un crash, la vista dello stato può essere inconsistente e deve essere ristabilita

Una richiesta HTTP comprende

– metodo

– URL

– identificativo della versione del protocollo HTTP

– insieme di extension header

Method: tipo di operazione richiesta dal client

• GET: richiesta di un oggetto

• POST: il client richiede una pagina Web il cui contenuto è specificato dall'utente (es. richiesta ad un motore di ricerca) nel campo entity body

• HEAD: il client richiede che il server invii soltanto l'header della risposta senza l'oggetto (usato per debugging dei Web server)

• PUT, DELETE

• LINK, UNLINK (HTTP 1.0)

• TRACE, CONNECT, OPTIONS (HTTP 1.1)

URL: identificatore dell’oggetto richiesto

version: versione del protocollo HTTP

Azioni di un Browser:

Fase iniziale

• Il browser analizza l’indirizzo inserito esplicitamente nella finestraindirizzo o l’iperlink selezionato nella pagina allo scopo di individuare la risorsa specificata nell’URL.

• Controlla se la risorsa richiesta è contenuta nella cache disco del browser. [mediante ricerca hash]

– Se la copia è valida, il browser la visualizza.

– Se l’utente ha esplicitamente effettuato un RELOAD, un buon browser cercherà di risparmiare tempo effettuando solo una richiesta HTTP con metodo GET al server con linea “If-modified-since” per controllare se la copia nella cache è ancora valida o meno.

• Si passa alla fase successiva nel caso in cui l’oggetto vada acquisito.

Fase di lookup

• Il browser acquisisce dall’utente l’URL da richiedere.

• Il browser invoca il resolver per conoscere, tramite il sistema di naming del DNS, l’indirizzo IP dell’URL

cercato.

· Se esistente, il DNS restituisce l’indirizzo IP.

Fase di richiesta

· A questo punto, il browser attiva una connessione TCP con l’host che ha l’indirizzo IP individuato.

· Sfruttando questa connessione, il browser richiede mediante il protocollo HTTP la risorsa specificata nell’URL.

· Il server Web invia il file richiesto.

• Operazione di parsing:

– il browser analizza se vi sono oggetti allegati alla pagina (embedded URL)

– in caso affermativo, il browser effettua una richiesta per ciascuna risorsa collegata

Fase di visualizzazione

· Una volta inviati tutti gli oggetti (nel caso di protocollo HTTP/1.1) o dopo aver inviato ciascun oggetto (protocollo HTTP/1.0), il server chiude la connessione TCP.

· Non appena riceve il primo file, il browser analizza come visualizzare sul monitor il testo contenuto nella pagina.

· Il browser carica e mostra gli eventuali oggetti allegati alla pagina. Nel caso in cui l’oggetto ricevuto è in qualche formato non direttamente interpretabile dal browser, questi può attivare un apposito programma plug-in che ne consente la  visualizzazione.

COMPONENTI DI UN SITO WEB
Piattaforma hardware

• Software di base

• Server Web

– Il processo server HTTP ed il relativo software che viene eseguito sulla piattaforma stabilisce il collegamento tra la piattaforma (hardware – software di base) e la parte informativa del sito Web.

• Parte informativa e servizi del sito Web

– Il sito deve mettere a disposizione un insieme di risorse Web che possono essere richieste dai client con cui vengono instaurate delle connessioni HTTP.

TIPI DI RISORSE:

Risorse statiche: pagine il cui contenuto è relativamente stabile nel tempo.

Risorse volatil:pagine il cui contenuto viene modificato da eventi in corso.

Risorse dinamiche: pagine il cui contenuto è creato dinamicamente sulla base della richiesta del client. Es., CGI.

Risorse attive:pagine in cui il server Web invia un applet Java al browser, che esegue il contenuto sulla piattaforma client.

